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L’antigene internalizzato da cellule 
APC verrà «modificato»  da 
queste e verrà portato ai linfonodi  
Qui sarà «mostrato» ai  
linfociti vergini 
 
 Se l’antigene verrà riconosciuto 
da un linfocita, questo si attiverà 
e partirà la risposta adattativa   
 
Ruolo delle cellule dendritiche 
 nella «cattura» e nella «presentazione» 
 dell’antigene 
     *Durante la migrazione le DC diventano APC mature 
* 
** 




























Differenti  APC 
-Altre cellule che occasionalmente sono APC  sono le cellule endoteliali ed epiteliali 
 
-Tutte le cellule nucleate possono presentare i peptidi, derivati da Ag proteici del 





























Principali sottopopolazioni di 
cellule dendritiche 
-  **           la concentrazione di molecole MHC II sulle membrane 
-Le cellule dendritiche esprimono recettori per chemochine  …… 
-Una buona risposta T ad Ag proteici purificati (immunizzazione) è favorita dalla     
somministrazione di adiuvanti (prodotti microbici) 
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Perché le cellule T (CD4+ e CD8+) 
 non riconoscono l’Ag in soluzione 
 come possono fare  le cellule B, ma hanno bisogno che 
l’Ag sia internalizzato da cellule presentanti l’Ag, 
 «rimpicciolito» e «portato» sulla membrana di queste 
cellule in  
 
associazione a molecole MHC  
 
Si dice che l’Ag viene 
 «processato e presentato» 
 ai linfociti T 
 Quindi i linfociti T riconoscono  
l’antigene 
 solo in associazione  con molecole MHC 




dai linfociti T 
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Come arriva l’antigene 
all'interno delle molecole 
MHC di classe I o II? 
La processazione consiste nella conversione 
dell’Ag proteico in 
 piccoli peptidi  
che vengono inseriti nella tasca delle molecole 
MHC 
   Cos’è la processazione dell’Ag ?  
   
L'inserimento in molecole MHC di classe 
I o II dipende dall'origine citosolica o 
extracellulare dell'antigene 
Processazione e presentazione di 
proteine citosoliche 
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 HLA-DM catalizza la rimozione di CLIP 
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Dimostrazione sperimentale della presentazione di 




























Cross-presentazione degli antigeni da 
parte di cellule dendritiche alle cellule T 
CD8+ *…. ma anche alle cellule CD4+* 
* 
* 








 Tutti gli animali di un ceppo  imbred o i 
gemelli monozigoti sono singenici 
 
L’Ag viene presentato  







spiega il fenomeno 
della restrizione MHC  
 
I CTL CD8+ 
riconoscono le cellule 
infettate solo se 
queste esprimono gli 
stessi antigeni MHC 
che sono espressi 
nell’animale in cui i 
CTL sono prodotti 
 
Si evince che ciò che 
viene riconosciuto 
come «estraneo» dal 
Sistema Immunitario 
è il  
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Presentazione di antigeni citosolici ed extracellulari a 
differenti sottopopolazioni di linfociti T 
I CD8+ ristretti per 
classe I riconoscono e 
uccidono cellule 
 infettate da microbi 
intracellulari e cellule 
tumorali che esprimono  
Ag tumorali 
 
I CD4+ ristretti 





ad uccidere i 
microbi 
extracellulari 
fagocitati e aiutano 
le cellule B a 
produrre anticorpi 
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Presentazione di Ags non solo 
proteici 
Cellule NKT 
Riconoscono lipidi e glicolipidi presentati 
da CD1 ( Classe I-like non classical 
MHC), ma CD1 non processa i lipidi, li 
porta sulla superfice cellulare e li espone 
agli NKT 
 
Cellule T gamma /delta 
Riconoscono proteine e lipidi ma non si 
conoscono i meccanismi 
Epitopo immunodominante 
Sequenza lineare di aminoacidi appartenente ad un antigene proteico dotato di più 
determinanti verso la quale è diretta la maggior parte dei linfociti T specifici per quella 
proteina. Gli epitopi immunodominanti sono quelli che si legano con maggiore affinità nelle 
tasche delle molecole MHC. 
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